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                        Intro. Febbraio, mese del lupo e cambio di passo
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  Presentazione di Gesù al Tempio www.abruzzoservito.it





Il mese di febbraio, nelle culture indoeuropee, suggerisce l’idea di una soglia, un momento di passaggio fra il buio e la morte dell’inverno e il ritorno della luce e del calore primaverili.
  L’idea della soglia e del passaggio  è affine al limen, uno spazio di confine in cui regna il caos, le cose si mescolano, nulla è come appare e tutto può essere ribaltato nel suo contrario. L’archetipo del carnevale, con l’enfasi posta sul mascheramento, la menzogna, la falsità delle apparenze, non fa che ribadire una verità della manifestazione che gli orientali definiscono maya, la magìa che ci incanta col divenire e l’impermanente, e che nasconde una realtà sottostante, uno sfondo che sostiene, nell’immobilità, tutte le cose.
  La conosciamo come festa della Candelora, durante la quale si benedicono candele che acquisiscono poteri magici e che verranno usate nel corso dell’anno per risolvere emergenze di ogni tipo. Negli Usa è il Groundhog Day (il Giorno della Marmotta). La festa, che si celebra nelle culture cristiane il 2 febbraio, e ha a che vedere con alcuni interessanti simboli religiosi e spirituali:
  
	
1.  il superamento di una quarantena;

	
2.   la purificazione;

	
3.  la crescita della luce in un nuovo ciclo.


  La funzione di spartiacque fra buio e luce, fra freddo e caldo, affiora chiaramente nei detti popolari, come nel famoso proverbio triestino: Se la vien con sol e bora / de l'inverno semo fora. / Se la vien con piova e vento / de l'inverno semo drento.

                
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        La magìa misteriosa del 40, numero di espiazione e purificazione
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                Il numero 40 sembra essere di una particolare pregnanza simbolica già nella cultura biblica. Nel sacro libro, il 40 connota spesso esperienze di purificazione e/o espiazione.
  Da wikipedia (https://it.wikipedia.org/wiki/40_(numero)#Religione):
  
	il diluvio universale è durato quaranta giorni e      quaranta notti (Genesi 7, 4.12.17)

	all'arrivo in terra promessa, gli esploratori      della terra di Canaan impiegarono 40 giorni durante i quali se la      spassarono; per punizione l' esodo del popolo Israelita durò quarant'anni      (Numeri 13, 25; 14, 33-34;      32, 13, Esodo 16, 35; Deuteronomio 8, 2.4; 29, 4; Giosuè 5, 6)

	i 120 anni della vita di Mosè si possono      suddividere in tre periodi di quarant'anni[3]


	Mosè è rimasto sul monte Sinai per quaranta      giorni e quaranta notti (Esodo 24, 18; 34, 28; Deuteronomio 9,      9.11.18.25; 10, 10)

	il profeta Elia ha dovuto attraversare il deserto      per quaranta giorni prima di giungere al monte Oreb (1Re 19, 8)

	il profeta Giona ha annunciato la distruzione di      Ninive per quaranta giorni (Giona 3, 4)

	la flagellazione secondo la legge mosaica      prevedeva "non più di quaranta colpi" (Deuteronomio 25, 3 || 2Corinzi 11, 24)

	quaranta giorni dopo la nascita, Gesù è presentato      al Tempio di Gerusalemme (Luca 2, 22) per "essere offerto" a Dio "secondo la Legge di      Mosè" (Esodo 13, 2.11-16). Sempre secondo tale Legge simultaneamente avviene la purificazione      di Maria: la puerpera compie l'offerta prescritta dal Levitico (12, 2-4.6-8). Nella tradizione della Chiesa cattolica questi due eventi sono      ricordati con la festa liturgica della Candelora 

	Gesù si è ritirato nel deserto per quaranta      giorni prima d'iniziare la sua predicazione pubblica (Luca 4, 1-2 || Marco 1, 12-13 || Matteo 4, 1-2).


    

  La presentazione di Gesù, in quanto primogenito maschio, al tempio di Gerusalemme avviene dopo 40 giorni dalla nascita (25 dicembre). Nello stesso tempo, avviene la  purificazione di Maria che, in quanto puerpera, era considerata dalla legge ebraica impura («Quando una donna sarà rimasta incinta e darà alla luce un maschio, sarà immonda per sette giorni; sarà immonda come nel tempo delle sue regole. L'ottavo giorno si circonciderà il bambino. Poi essa resterà ancora trentatré giorni a purificarsi dal suo sangue; non toccherà alcuna cosa santa e non entrerà nel santuario, finché non siano compiuti i giorni della sua purificazione» (Levitico 12,2-4)).
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  S. Biagio
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